Lo stile Gotico

Grande movimento artistico, che in un certo senso rappresenta l'ultima fase dell'arte medievale, sorto nella Francia settentrionale durante la prima metà del sec. XII e rapidamente diffusosi in tutta l'Europa. Fu superato nei primi anni del sec. XV dal nuovo gusto umanistico. Il termine si ritrova per la prima volta nel Vasari che intese definire lo stile g. come una maniera «barbara», trovata dai Goti. In Italia, tranne pochi esempi, le forme g. portarono a soluzioni meno radicali in quanto si innestarono su quelle romaniche.

La principale espressione del g. si ha nell'architettura. Attraverso una serie di geniali trovate tecniche, come l'uso di archi a sesto acuto e di archi rampanti sui quali veniva scaricato il peso del tetto, fu possibile interrompere la massiccia continuità murale delle costruzioni romaniche. Si ottenne così da una parte lo spazio per grandi vetrate che permettevano di inondare di luce la chiesa, dall'altra di inuaIzare la spinta verticale dell'edificio. Primo capolavoro dell'architettura gotica fu l'abbazia di Saint-Denis (prima metà del sec. XII); seguirono le splendide cattedrali di Noyon, Senlis, Laon, Notre-Dame-en-Vaux (Chalons), Saint-Remi (Reims), Notre- Dame di Parigi. Con la soppressione dei matronei e l'abilissimo uso dell'arco rampante dal XIII sec., l'architettura g. francese raggiunse risultati di audace eleganza (cattedrali di Sens, Bourges, Chartres, Soissons, Amiens, Beauvais). Dal XV sec. fino al XVI dominò il gotico «flamboyant» (fiammeggiante) che tolse vigore alle strutture seppelledole sotto un eccesso di decorazioni.

La scultura g. visse d'intima coesione con l'architettura e si ispirò liberamente alla natura abbandonando le forme mostruose tipiche del romanico. Al convulso movimento delle figure romaniche subentrò una maggiore drammatica ieraticità. Capolavori della scultura g. si trovano nei portali (di Senlis e Amiens), che ebbero il loro prototipo in quello di Saint- Denis. Dalla fine del XIII sec. alle salde linee ed alla risoluta plasticità delle prime opere subentrò un accentuato decorativismo che presto scadde nel manierismo. La scultura g. francese influenzò la contemporanea produzione di quasi tutta l'Europa. In Italia ne subirono l'ascendente soprattutto l'Antelami, Nicola Pisano, Giovanni Pisano.

Nelle grandi finestre delle cattedrali vennero collocate vetrate policrome smaglianti di rossi e di azzurri. In esse si esplicò maggiormente la fantasia dei pittori dell'Europa settentrionale. Nell'ambiente mediterraneo, più luminoso, si sviluppò invece la pittura ad affresco, che ebbe il suo genio rivoluzionario in Giotto. Al «g. internazionale», indirizzo pittorico aulico ed elegantemente decorativo, aderirono pittori d'ogni parte d'Europa. In Italia il suo più significativo rappresentante fu Gentile da Fabriano.

Grande sviluppo nel periodo dell'arte g. ebbero anche gli avori e l'oreficeria, che raggiunsero eccezionale raffinatezza stilistica. Altra espressione originale fu la miniatura, tesa ad una ricerca di eleganza attraverso valori puramente lineari e decorativi.

